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CiVyoH'operatìellaClliesa Di q u a ^ di là da lSCagl iameri to 
Par arrivare a comporre 0 al:neno a mi­

tigare, per quanto è possibile, l'aspra lotta 
ohe 8i combatto apeoialmente oggi , nel 
mondo per causa del « mm » e del « <«o » 
ai richiedo OBrtam«nta la buona volontà e 
il oonoorso. di'tutti : governanti, padroni, 
ricchi e poveei; ma ogni sforzo sarà vano 

si orede di fare «enst« delle Gìmm : 
solo la Chiesa possiede le dottrine atte.a 
comporre il dissidio. 

E' la Chiesa ohe insegna agli uomini a 
apportare le disuguaglianze sociali, neces­

sarie e vantaggiose al bene comune. 
W la bUlesa ohe insegna agli, nemici a 

sopportare le fatiche ed i-patimenti ohe sono 
ooDsagueuKa del peccato originale. 

M' la Chiesa che rioonoilia, i rioohi ed i 
poveri, insegnando loto i doveri reciproci. 

W la Chiesa ohe dà un giusto concetto 
della vitaì delle ricchezze e delle trìbola-
aìoni, p.oi offre l'esempio e la gloria di 
Gesù Cristo. 

!' |a Chiesa ohe predica al rioohi i pe-
liooli,«! i doveri-inerenti allluso delle ric­
chezze.' "•—'•f^-.-•''•••"-•'• •- '—',. 

W la Chiesa ohe insegna ai poveri la 
dignità del lavoro e.della povertà sull'e­
sempio di Gesù Cristo, ed inculca che la 
vera ricchezza sta nella vitti» a ohe Dio 
ha seoiale predilezione per i poveri. 

E' la Chiesa che ci dichiara e oi vuole 
tutti fratelli per opinione, per fine, per 
tadenzioae, per eredità comune. 

Ma la Chiesa non si limita solamente ad 
affermare questa cose; no; essa la mette 
efficacemente in pratica. 

Basta date uno sguardo al passato. Par 
opera del cristianesimo fu trasformata da 
capo a fondo la società. 

E' per questo ch'essa, per-porre il vero 
tiqiedio ai mali presenti, non solo corpo 
rali, ma anche spirituali, metta in' opera 
ogni sua cura per ricondurre la società ai 
principii del cristianesimo. 

B' la Chiesa ohe promuova il migliora­
mento temporale dei poveri, migliorandone 
i oostumi .e creando istituzioni jier solle­
varli da ogni miseria. 

1' la Chiesa.che invoca a modera l'in­
tervento dello Stato per un complesso di 
leggi ed iatituaoni politiche' che ridondi a 
vantaggio di tutte la classi, vaa. più special­
mente a vantaggio dei proletari che ne sor­
tono più il bisogno-. 

W la Chiesa ohe con le sue^innumere-
voli «istituaioni sociali d'ogni genera» 
porta — si dica quel ohe si vuol diro — 
eoa la sue proprie mani il rimedio sicuro 
li tanti mali ohe affliggono in quest'ora 
la società. 

E' per questo ohe noi gridiamo: Lavo. 
raion, uniamoci in Cristo.' 

Tanghero I 
Mister Nathan — l'ebreo-massoue sindaco 

4i Boraa —.tra le altre baggianate dette 
nel suo famcso discorso,, ha anche detto 
che «(a Chiesa è U regno dell'ignorane^. 
Nientemeno ! 

Ebbene; dal Bollettino delle Missioni cal-

I
toliohe veniamo a eiper», tra l'altro, ohe i 
missionari tengono oggi aperta in Asia, 
114,03 scuole; in Africa 3131; in Oceania 
t6'37; oltre quelle, numerosissime, ohe man­
tengono in feutòpa, ' 

Tanghero d'un massone 1 

Religione e riposo. 
« Unito con la Beligione, il riposo toglie 

l'uomo, ai lavori e alle faccende della vita 
ordinaria per richiamarlo ai beni celesti e 
al culto dovuto alla Maestà Divina. (Questa 

principalmente la natura, questo il fine 
del riposo fesiijo.r Leone XtlI, 

i troiiMzzo. 
Ce cosà a posto. 

• L'operaio ohe altra volta oi scrisse da 
Casanova, ci manda il seguènte entrefUct.; 
; Or non è molto, fu fatta pervenire, a 

mezzo d'usciere al,nostro Yioatio una dif­
fida firmata da trentaaai capi famij;lia ; 
colla quale gli s'intima di non porre piedi 
nelle case e relative adiacenze di loro pro­
prietà, sotto le comminatorie tutte stabi­
lita dalla leggi civile e penale, compresa 
la denuncia pei violazione, di domicilio, 

,Mà ohi sono questi capi famiglia? 
' Che importapzà hanno rispetti), al nu­

mero, delle faiiiiglie dipendenti dalla giuri­
sdizióne eoòleaiastìoa del Vicario; dì Casa­
nova ? " , . , ' ' . , .' 

Questi oapi famiglia li oooosoiamo, assai, 
bene, , , 
' Non sonò essi quasi tutti dei rabbiosi 

sooialiatì ohe combattevano e negavano 
Otistded odiavano il prete, prima,ancora 
ohe a reggere là vicaria di Casanova fosso 
chiamato dola .Luigi Hidolfl? ed essi oggi 
hanno la sfrontatezza di erigersi a pala­
dini del nome di Cristo e della missione 
dfel .««oerdcft»,dà-GtÌBt*Slédi»l -w^'*^'' -' 

' Se non hanno l'anima di fango, cessino 
di essere tanto ipocriti; le loro labbra 
sono' indegne di pronunoiara quel Nomo 
Santo ohe molti di loro, in presenza di ohi 
sórivB, ebbero a negare prima (ripeto) ohe 
a! Casanova venisse don Bidolfi. . 

'• Ma conosoiamo bene lo scopo della cam­
pagna sleale ohe a base d'impostura, e 
insidie, hanno int apreso 'questi signori 
sooialisti colla stampa, colle parole, e coi 
fatti, contro dcn Ridolfl. , , 

Don Ridolfl perft non lì teme, ed è tanto 
a loro superiora, ohe iion. si degna neppur-
lorb di rispondere. A loro - non .va a san­
gue,' si oapis.oe, l'azione esplicata da don 
Ridolfl-col.Consorzio Agrìcolo l'ooperativo 
per gli acquisti oollattivi per il migliora­
mento economico Melale nei nostri paesi, 
seguito da un forte nucleo di persone per 
bene, e coscienti. 

E qui trovo molto opportuno citare quei 
famosi vèrsi del nostro sommo.poeta. 

Uà no«dimen rimossa ogni menzogna 
Tutta tua vision fu, manifesta, 
M lascia pur grattar dov'è 'a rogna. 
Padronissimi d'impedire" a don Ridolfl 

dì entrare nelle Ice'case; ma' siano sin­
ceri : dicano ohe non lo vogliono, p t.hà 
sono neniioi di Cristo; ma non adducano 
quei motivi ohe saranno buoni per quelli 
della...' Transilvania, ma non per gU ouo-
Bti e galantuomini di qui. 

E non credano arrestare l'aaione sociale 
ohe a grandi passi si avvanza a mentire la 
loro « tenda dì paca » ; l cristiani cosoientì, 
i demooratioi cristiani sanno in che conai-
detazione tenere la loro vantata reutralità 
politioa, 

. Quel motto « Li óooperazione è una 
tenda di pace eoo. eoo..» (da loro preso 
ad imprestito) non regge più per loto; si 
sono lesi indegni di esso; le elezioni po­
litiche, da loro tante volte citate contro 
don Ridolfl, e tante altra cose ohe per essere 
breve ometto di scrivere, lo provano iócon-
fntabilmente. 

Quanto all' importanza numerica tren • 
tasei famiglie son bea> poca cosa per chi 
SI ohe della vicaria di Casanova ,|ouo più 
di cinquecento le famiglie ohe tanno parte:' 
neppure il 14 per cento. 

Ed un bel numero di capifamiglia ori,-, 
.cristiani onesti, e ooscietitementa organiz­
zati, (che Dòn vanno certamente ad immi-
schiarai nelle faccende -socialiste) sono e 
resteranno compatti al loro posto, stretti 
intorno al loro Vicario ohe per essi è 
l'espressione delle proprie idealità sociali 
e religiose. Ettore. 

Ci maravigliaremmo, se non si trattasse 
della faccia di bronzo dei socialisti, della 
spudoratezza con oni ostentano un loro 
fiasco. Dn fiasco colossale: nei paesi che 
un tempo venivano dipìnti fra la roocUe 

piìi.fòrti del socialismo, su cinquecento fa-
bhìglia 'Imn' riescono '-òhe a'''raeoattare' U 

'firnifkdi,.tnant8S6Ì, -per impedire con atto 
(iiiidi|iario oid ohe Don .Ridolfl non faceva 
flnb ad ora : entrare nelle loro case. B non 
entrava ''nelle loro case perchè sooialiate, 
antijai;Ì8tiane; perchè non,veniva chiamato 
0 ypripi.è ne .era impedito. Nessuna mino-

:raziiSùe quindi' nell'esercìzio della' attività 
spiritifaie. ' 
• : E&.,!iltEe a]la -:bronz6a spudoratezza • o'à 
dell'altro. C'è la motivazione del divieto. 
1 sbòfalisti, arrabbiaci anticristiani, sì'&nno 
teneri dell'attività • spirituale 'dì don Ri-

.dolfl,-Bratendono .̂ c}ie. l'atitorìtà eoolesia-
stioai/Sdslla' quale si. sottraggono e ohe 

,obmb»t|;(jno, segua il loro volere, cioè il 
volere di namioì diohiai:ati ed implacàbili ; 
si fanu3,.z'élaDti della dottrina cristiana '— 
essi I 7^. e'còri q'iièate ' m'otiva'zioni "rioor-
rono ad ,un atto'giudiziario. 
' Noni; potrebbero spaoìfio r̂e qiiale dei 

'suoi dayeri-di Vicario don" Ridolfl hi po­
sterga^? Potrebbero di'rdi quando 0 come 
don Ri^tìfl sìa obbligato alla dottrina quo-
tidia«isfitl\Terzo"? \ - •' 

w* InsiBÙBntf ,t>8i.' 8nO()r8Vok*r|l-, QtóA'-ab.Mà'' 
avato incarico dal Vìparìtì per & dottrina; 
ciò Qĥ  ^ stato già escluso da un solenne 
verdàto di giurati ! Dottrina ohe il Vioarìo 
non è tenuto a fare. " 

Affermano ohe don Ridolfl dal pergamo 
accenda lotte' partìgiun'e, mentre combatte, 
come è suo dovere i nemici aperti è occulti 
dì Cristo e della Chiesa, 

Questo è ; ' don Ridolfl fa troppo de! 
bene — e il bene è nemico del sooialìsmo. 

Sartoria Ecclesiastica FAÈ GIACOMO 

Ooootre notare ohe l'intimazione per 
usciere non è una sentenza giudiziaria ; 
ma un atto ohe, <jualunque cittadino può 
provocare oon ragione 0 con torto. Questo 
diciamo perohè taluno 'iiou creda ohe le 
motivazioni dall' intimazione abbiano avuto 
una qualsiasi' ratifica dal Pretore., 

" MOaeiO.CpiNBSE. • 
Sfracellato in un burrone. 

L'altro giorno il giovane Bulfoni, di 
.Ovedasso s'irà recato sul monte Bìsimon a 
far legna. 

• Alla sera, scendendo col carico,, cadde pel 
la ohioa preoipitando in un burrone pro-
fòado un centinaio di metri. 

Fn-:trovato nel* domani, dai famigliari, 
fsiacellato orribilmente: 

Benedizione dell'acquedotto. 
Stavoli è una borgata di Moggio, dove 

la compattezza in lavori di pubblica uti­
lità e la coerènza dei caratteri Spiccano 

, maggiorinente. 
Effetto dì tale encomiabilissima compat­

tezza è la fontana, che oggi porta alla po­
polazione abbondanza dì un'ottima acqua 
potabile. Eoutana inaugurata il giorno 7 
corr.' con la benedizione impartita da Uons. 
Qori. 

E.che festa a.StavoUI 
Archi trionfali e spari dì mortaretti a 

tutti, alla lettera tutti, gli abitanti all' i-
naugurazione. Finitala benedizione di rito 
ftatt'a Giacomo disse bel .e parole in lode 
del consigliere e del oapo-borgo per l'opera 
prestata diligeiite a attiva, perchè Stavoli 
avesse Analmente un'ottima e abbondante 
acqua. 

Lodò pure la fedeltà e l'unione, ohe di­
mostrarono tutti gli abitanti nell'eseguire 
il lavoro in plovit, come si dica. 

Parld pure Mous. Goti dicendosi conten­
tissimo di quella borgata, cha si mostrarsi 
forte e compatta, quando trattasi-di lavori 
pubblici, come quando trattasi di affer­
mare il pvinoipio oristiano in pubblico e 
in privato. Esortò il popolo a darsi le 
mani intorno per avere un locale ecola-
Btio ', una latteria e un circolo dì lettura 
per i giovani, e fini oon un evviva a Sta­
voli oouoorde e cristiano. 

B l̂la giornata per Stavoli il 7 corrente I 

Piazzetta Valentiuls 
Premiata alla Esposizione 

; •• AMPEZZO. , ' ,',; .' '[' 
; Affari cornunaii,. , . . .1, 
I Nallfultima seduta consigliare si presero 
liei seguenti deliberazioni: . ' • •. • 
> 1., Vennero approvate alcune varianti ai 
progettò riguardante, il; completamento della ; 
strada in ..costruzione, Ampezzo-Voltois; • 

' ! .2. Ili 'ébnformità.al delìtarato di Sàiiria 
venne dato incarico ai oolite iijg. Tristano 
•yalentinis'di estendere con solleoìtudine-il 

'progetto definitivo,della strada mulattiera 
a.ttraverso il Bus.'La' ap.esa'- relative 'sa-
rjanno ripartite in partì eguali tra i due 
comuni interessati. 

3. Venne respinto >il rioòrpb oontiro l'e-
s.Bcnzìone dal regolamento ' per lo sigombro ' 
nevi, volendoloesperimentàre- alméno per 
un anno. , • •' • •* "Ì: "'• 
I 4. fu,accolta in massima la proposta di 

illuminare l'orologio- del óampànile e'iti 
pari tempo dato ìnoarioó al siddaoo di trat­
tare con l'ippre.sa locale'.'.della.'luce elet­
trica. ., . .....i ,.̂  i 
.' 5. .Furono. fatte alcune . ocncaŝ io[(i di 

.TÌiauta per uso industriale. ;' , ' 
•_ l In seduta privata Jioi venn.e ripristinalo .' 
il veoohio àsaegno,. al cappellano; fu àu-".' 
montato;'dì L. lOO.ÒO lo stipèndio alla, 
guàrdia -'campestre,' a oij'ndizione .'firmd il 
capitolato"relativo;• infine, venne deciso,il 

'•rinirio.-,ftJ' .8eaiD • Oivlle-i^Bllr-'speoifiea'-disl'''":" 
sig, Pìdotti Bu'génio per piestazioni' peri­
tali nel progetto • della ' strada Capoluogo-' 
Voltois, ,'B'embraado eccessiva. 

RIGOLATO. 
Ucciso da un legno. 

Martedì verso le ora 16 il bosoaiolo 
Giovanni Gracco, d'anni, 37, dipendente 
della ditta De Antoni di Mieli, mentre 
stava lavorando, fu colpito violentemente 
al petto" ('a un legno e cadde al suolo spi; 
raodo poco dopo. 

L'orribile, morte d'una bambina. 
, Rosa Qerni, d'anni 4, lasciata B0I& in 

casa, essendosi avvicinata al • fuooo fu in­
vasa dalle fiamme rimanendo orribilmente 
bruijiata. 

Gabitorì, attenti' 

SAN&OARZO; 
Uua compagnia 

di Alpini è rìtoroata ,alla oa^érma dì San-
guatzo : sì paria - ohe ' lin'alt'ra compagnia 
passerà a S. Pietro al Natisene. ' 

La pfesunsdohe é figlia delVignoramxa e 
madre della mala creanxa. 

GEMONA. 
L'infanticidio di Oncedis 

Do infanticidio à, avvenuto a Onoodis. 
La sciagurata madre si chiama Lanzutti 

Ma ia fu. G. Batta d'anni 37 maritata a 
"Ecmaso Per asini di Oncedis frazione- del 
Oomunei di Trasaghis. 

Questa mattina fu sul luogo' il nostro 
egregio maresciallo di Gamona sig. Mole-
slnì il quale con abili domande fece con­
fessare alla sciagurata la sua colpa. 

Il fitto risale al 2 ctìrr. 
Il Marasoìallo diobiard in arresto la dì-

agraziata e oon una carretta la -feoe tra- ' 
sportare all'Ospedale di Gamona dove ora 
trovasi piantonata da uà carfitiuiere. 

Domani il D. Fitotti alla presenza del 
giudice istruttore Luzzatto, ohe colà si 
trovava per l'autopsia dell'omicida di Peo­
nia, eseguirà l'autopsia del cadaverino, 

S. GIOVANNI DI MANZANÒ. 
Bambina investita dal treno. 

La bambina Eleonora De Marco, d'anni 
7, trovandosi alla stazione ferroviaria al 
aopraggiungere del treno di Cormons, rì-
mas'j investita riportando delle gravi larite 
alla gamba sinistra. 

Trasportata immediatamente ad Udine 
fu aooolta Beli' Ospitale. Civile, 

Stamane alla povera piccina fu amputata 
la gamba. 

La vita è corta : pensa giorno e notte a 
far bene, ' ' 

( V i a P r e f e t t u r a ) DO'INJS 
di Bruxelles col «Gran Premio.» 
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d'ioni 35, merilte ita èmMg4^,,d',iÌB|-
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' ÌMA.RO. 

C.on |ó.tb,.. UHasi unanim è riusijlfo 
BÌ̂ iiatì̂ ' il" j!&V'.; '̂ àd»6a TaMMriini-
"'A' lui,' ohe per p » di flttMPto lustri 

..r|t|o aBMaWM lS9pM| rtolre, toi 
•ftdìtói' r pl^S5 dì' ^ffi|; la Bopaffli 

D l̂ 1.0 pennaio al 81 d-tòambr*'; naitl 
,1 i-^y^lt—;« ,1„), 'ÌJÌ™('.w, ,jfr n:..:jfi- noh 

àofm 

ÌÌÀ Oarbonaziz,. ai geStt''grî BifiS! ^«'11* . 
da uno Boonofloifo', ohe- si- feovav% in'terr.i-
torio italiano « oje attrayaj»«la li' pontel::" 
iB̂ 'iia gli fu apBfSBSjf,- , " ", , ' [ 

pioliiarandosi pa^ -̂ Bji S"»*'m. S}. ?.fe 
napjia, lo aooaosoiuta ip|itff il F|latei?ro jtf 
atitrav-érsàì'a' Dttoxi.4fiìf§ ' ' °''S.^3 ^*''* 
oqiKtuirsi Da}.lg sue mant peMflà lù poa-
sesso di oontraboSndbv 

Invano il Fi^f^^fl' fisroò^ §{ p̂ iiMàdViif 
lo Hoonosoiut̂  I 'liaom\f gt(^fg^^i Hbg' 
rajneate, pe|<^, diiìetto n casa ^uj,'po|,ta 
in:tef|Ìtp|io_Witriaoo. |f9 pgul i} '̂̂  | i | . 
triba'v'ióTentC' 

P'un tratto lo soonosoinfo, eatratta' u^a 
riij^ltella, sparò contro il Filafetìò'tìpf éqljio 
facendolo stramazzare al suolo in aù lago 
di saagne. 

Compiuta la sua prodezza lo soonoaointo 
si sottrasse con la fuga. 

Alle grida della oòto'pàènà del Filafetto, 
ohe aveva assistito • terfociissàti alta scena 
aoooKSetq ajonije, persone, ohe raoèolto il 
ferito lo trasportarono a l?ontafél ove fa 
visitata dal mediob, oha gli ri8ootìtrè''uQa 
ferita' in'̂ îtóWtohé del cuore. 

Lo ij^tì) ogl f ilafértp è' gkyisgicno. 
.L'^reésfà dfji feifìtòr?. 

Ll^^tfttìJi wv^itit» del.fatto inisii» tosto 
d̂ Hè .8SS9J9 ÌD!!J<>gini 6. riviseì a scoprite 
ohe, .il ferito?? ac» appuoto ito ageate di 
&a^4^a, il brigadiere Lelli della brigata 
Aupa. 

4rresfM«_9 ôttHposto jfeiriterrogitotio il 
Lijljì (?fl(ifess* d'avei;. fecjfo j | .Filaferro, m» 

* d'avér.fjtto piò njy.olsntatiamente. 
Mentra egli intimava al JTilaferro di se-

guiditi, '̂ DO^do, 8p,̂ |lg|t?̂  contro ,di lui H 

"Miisfe mài, m>:o-
I | yeHiì tu jiajaRto. alle caroeri. 

MAEÌONNA DI BOIA; 
Visita Pastorale. 

Inoontràto* èj oonrine. della P^rrg&hijj) 
accolto epirentuaif(8'nip"p1ife|5(j e ge'rieròao 
di ibSo'lì pòpolo'" Î iHjè ii^ noi ^iàm-
tisi&o'i.tdiveÉisò'ì't) p'erìà yjsita Paptqràje j 
V6tin| S.piedi "da S. Stè^ao sàdandp ' l'p-
sou'ritS'Sjll oiarano è il gelido vento ne'-
V080, ' ' ' . , , , ' , . , 

LSvoià ifiatj»̂ iio|̂ iljiij6!Ìte aelì^ Pflohe pré 
else''vi w if^ftacinB; aììa_ Més^. oomunjoS 
par uti'ora' e oieSó, aìilBiqi^ttj A %ó 2^0 
la Oreaima, e be'né'diaaà' Il vessillo del ma­
nieroso Circolo fliiftoiiila ' improvvisando 
un toccante djgopŝ o g|ie sogsag profonda-
monie i giovani 'diioi'l. Amniirò la wlpij; 
didà'Ohieéa èiicp|iiiandp la gènér'o9Ìt'4' del 
popolo'^ lo zelflàpl p'àrrpop Dcj'j Giu8ep|)p 
Befh'ardis oWé con ìi^tellèt|o d'artista'cura 
il d'écotp e la proprietS d'ellij óaà'a ài l)io, 

Piéiléiiiénte' Bo'ffdisfàUó' si paltì dòpo il 
modesto pranzo fasoiando i pitì dolci Hoordi 
della sua J>***in» asfUeoitùdine. 

Il Vessillo 
eolennéiiieate benedetto da S. S. è opera 
iineìnentè lavorata del noto artista Tittbriò 
Ijuoardi di Bnja ohe si riv.ela speoialA'ént̂  
.nel genere, e ohe per l'abour&tezza "delle 
csecuaioni e !a «ijsJjgit̂  ^?! PFŜ iai merita 
d'essere additatq,^ iÌ''ÌRt' EW°DO averne 
interesse. 

Ulf tUiuuItq 
popolare Éoo,ppl4Ìp (9 ^f^^ ^?^ "9°S^9 ^f^ 
latte nella Latteria e età minacciava sene 
proporzioni 8'è bta qs{ffl^t8'ia"§6oehna "I 
Boomt>arirB totaldéntè. 

Sì ustiona per saly^p^ |p sue creature 

,na', piroa i doveri, ì diritti, i pe­
la c|i^te di oolflipf ebe eafistrii ' 

•laa — ' -...-.^i- — 

•oiv ' ' ' 
'oKeTa'sW •o'o'fili|rs^ tl'an'oi'è riusoi¥à gra­
ditissima,- e,' vtigl'iat̂ fl aparare, a'nche molto 

léKfcWsV' • • • 
Frol 

ragazzo. 'E, Bellina da Vonzone, sotto il 
nasp di up '̂;ptt̂ r̂ifttìa- d.i ourìoai, spiattellò 
le' tisalg. frottole, o meglio friaaa e rifrisse 
papitalisti è qrnmiri, pr̂ tS e Barea ooa 
•S'wWti eduèa'ti Sài" prìtf;' trltó'ùali- M i1_ 
tdgió eiè'fottS. ' Ohtiìtó qiSàridlO tìS'Ss'tìn'o "an"-'" 
ceca ss l'aspettava ; non si ebbe u^ viva, 
non un applauso il^sqia, ppvprinp, '̂  tetn^o 
che lia trovitii'.* V-i lìuole' SpMttJo per ili 
sig. maresciallo ohe s'è doluto scomodare 
da Tolmeziio per cosi loco. 

tóM.oeìi5btatf.S, m. Ftì|)oìa?i'oBe al l'.o 
^ % % t ó : N . 9928.' '• ^' •• •*" ^ 

Mjaf benefico, 
Sei locala delie sqnol̂ 'CottiunaCi ii Qi> 

vidale ebf^ l̂liggo l lseat i l'ili. Big. sfn-
daoo qg|jgolfl,,|^v.' dftt. Giuseppe, il' If.' 

joquistato,' pm fura del Patf'oiSliò* soòliE-
t̂ipq, ofiif om^zioui falle- da b&sfiitto«. 

Legnati àet Ì0. 
, , Le. op|tezioni di luva dei; nftti nelÓanno 
1 |JS|- MS il Oomutìq di Oivi(}»rB segn&anno 
' oòrtt'e in appueaso : , ".' -' ^ 

La revisione'della listi» ò'on l'intervente' 
del Commiasarìo di Isvaj'défsig. Sindacò, 
Segretario ed Ufficiale dei Carabinieri, avrà 
lu-)go in Dividale, nella solita sala, il 34 
pafiaioi o6«éfitie;- L'ff-'estrSzi'òtìé tSSttS rfel-
numero-, mm'deffù'tlivS'ai'SireoTSmffntò, 

avrà 

òi vuol del bronzò sodoj si-
aor Bellina, — e davanti e... 

_i dietro — per far passare «hie 
individui imbevuti di teorie SQT 
cialiste, ed educati in ambienti 
soQÌal|8tici, per due edi^catf '^a,i 
prèti. 

Ci vuoi del bronzo, signe» 
Bellipa — ma del l^roilzo stjdo! 

S. PIBTKO AL NAilSONà 

niM* di oaffittRitee di Oiadjni#ràp&;-
iJela per lì ultima fòm 1» aùa> mi àm 
8|r à-WtS' i^&iiit &qtÌ. M.ÈHtl 
sao|o più {cripte più o |po>1 sifto ; -1 | . -
rev^ »™?# raooolto If VlM^e ffS^fgif <Son 
un suptg'^p sforzo pet -pòi ànda'r ifeprtì-
scsttdo in ' ||)g,§Àt;§,̂ pìl semitoni 'clip face­
vano conoscile a ohiunciue la sua str'lzf^nte 
agòfiìa. ^Iqoqns noit Aliisaierà più'»! la-
V(5ìg un l^fneroso slu(?|o d' o '̂̂ lai péf % 
qott'ur^ OTl'opk, 0 pe^ j | ' conf |̂ion6 ótelle 
mittpneJlI e Jer" fa at'ioosa ricerca, in 
Ia|̂ gha ^"l'iflifljiwtp'gsllleifjp, dell'alemoato 
olle''41 tootj vita afi'indtisttìf"italiana l.. 
Cjj»'' èra 'i4ìf> . e 'Snfortaiits vedere in 
mazzo' ai nèsi" bo.apti d'abete sorgere un 
ftuppo di ogse e f^boratori, ooa vasti piaz­
zali' attraversati da sparsi binari sui quali 
anoha durante la notte passavano l carrelli 
j3 |̂iplji; di carbone, ooadot^ dai minâ p î 
ilio splendore delle,lampade elettrichet 

Oca invece tutto vien s9-)OÌto nel si-
leasia 9 mi b» 

Oividaft non è udranDo più a 

Serenne memqria... 
AH'albergp'M' Bèì̂ edéire i^, una 

aiiiàamènte 'àadobtìata .per ! 4h^% 

plice era lo scopo ài tóle' a(fijD»qz<|; l | 
i(i lugurazione uflioî le; dell'aóiiue^óttp ? la 
ciatituzÌQrìe'ìii p'n 'oomif̂ tcl |i 1 jjrtìnnga'-' 
manto ilella lin^a ferroviàriai Oividalè^As-
sling, Vefa[)'d:''Il Sìodaqìj "6ax."|ptt, f3ù-
ô iva'z Gè'miniano, còlla oónapt'te' prof.'|o-
Diai)«si, il oW.jProt Ipsohi.i} prof. Ig-
ruglìò', |1 sig. wws. Siroli, l'iì|t, |iìpd6rd, 
l'as^^pspre pomBÌ)i|,. | dptt. !̂ ÌM)j4̂ plà, 
Qon^pò, l'rJBOtti 'e.p<s,jeoò. : ij) ocmpiê 'se 
una trentina ai oojierti.' 

Al terminp della, oenij ^qpÌ8Ìtaflî ijj;| 
prapàra^a iial aig. _ gtrazzqlinf, a.l}ò' oliaffi-
pagge, liba sprpr^àa' att^hdèw " o t̂.i:q 
Sindaco é òio'è la bonspgt)'̂  di iipa ^^4*7 
glia, d'oro ppr }? sue IJMeìnefenze vefjpil 
Cooiupé.'La mp,4aglj'a bli'S un lavorò g[ 
flnl'a'àimò òeàoììò dell'artista H. Luca da 

, _ ^ ̂  . ,, tettuatp 
nei' procedimento delie operazioni, con-

^ tèWe néll'éasare riunito in un solo 
giorno ed in Dding,> la ^^tr?zione del no-
m-̂ ro e visita • • ' • • • • -» . •< 
iananzì in 
cftQÉarff icosò'ritff 

QspedWe Givit«. 
Durante il sèraindo sstoéstte 1910* tSn-

a ta à'ooolti e ò'arfitf né!!' Ospedale Gif ile' 
n. à39 nomini e n. I(f6 doriiie; qùìpll tìj| 
totale d[ 406 pèrsone. Quéste" vengonSo ri-
partltii nel aegueìitè cntòÙó : pertmSnti 'al 
comune di Oivfdàle" masc'jji 96, 'fèm'm'jè'e 82, 

* totale 178 ; pertìfnsritf "a dii^elsi cStSiini del 
distretto di Cìvi3aie toatóM'57, ' fémin; if, 
ti-tgle Ì06 ; pertìnetìti ai comun'i "Bel ai-
stretto'di S. 'PiWo SlNatitóuè masclii SS, 
fimaiirie''28, totalfe ^7 e "qùiiidi'pe'rtìB§Bti 
al distretto Cividale-S. Pietro al Sfatia'bìie 
caschi 96, fàitiiniùe 77, totale 173;'pr'ti; 
neoti ad altri comuni della provincia -a} 
DI ie "masoW 17,'"f8ttiÉai6è 4;' tofàìè SI-
pertinenti a divecsS provinole dèi Regno 
maschi 10, fémmine'2, totaltì'ia; Èilitiri 9; 
straiiie'ri ftia'8ohl'lÌ,^ fcfe"ó. 1, to'ttjll 12, 

Ohi impara molti mestièri, 
impara iMo oùnU « deve.' 

appena ne 

UD lato reca la seguente Iscrizione dettata 
dal prof. Musoni. 

Perchè delle hemmerenxe •— di Qeminiàno 
Ouoavaìi Sindaco di 8. Pietro al Natisóhe 
— perenne sia il ricordo —_ piit'adini ed 
amici questa, medaglia deliberarono — 
JVOJlfX 

E dall'altro una gióvane doilba ohe porta 
in mano un Sfiô hjo ^ ooll'^ltrs conduce 
seca una vispa ragazzina che le' saltella a 
flinoo mentfaiS'iie v4 dà atiingeré'Faoqua 

Tln ineeĝ Uo j 
oreata Pàtmi ' borgatfi Pà'tMl nell'abitazlpn^ ai po^enia^ 

Zaniei'.' In'breve le flamide it̂ vasero tutto 
il lònàle mefl^uo in 'l'eriò j&r'i'èpjb ì 'figli 
del Dòmeilioo, il gnalp ooriggloBimgiite si 
geité ftS le ffaniirie tt'aenopll in palvo'. 

Lo Zanjer, nel p^netHre nella Oifga ip 
fiani^^," riportò dèlia Usfloni alla testa. 

Èipd.9N^, 
Soldato precipitato da uno spalto 
Il soldato Giovanni Selvini, di Opiho, 

sppàHeiiente al 79o fanterisj mentre si 
trovava di ' guàrdia sullo spalto del forte, 
per un disgraziato abcidentl cadde da una 
altezza di dodici metri f6reni|o&i grave-
menti; alla coscia siuiatVa. 

Trasportato all'OSfejIalé Militare di Odine 
venne medicato e '̂ iiidioato guaribile in 
una ventina dì giorni. 

(All'esame di siotia): 
-^ CHl era O^mf 
— Cam èra d'enutato al Parlam'ehto. 
— To' 1 dovè 1 avete imparato ? 
— L* ho veduto adri'fto tante volte : 

«Cam..,.era dei deputatj». ' 

Xa Ifoatra Bam^éiera' 
è il gitìmaieito che mira a iitruirp^ a 

eAucan aristiaìmmmie, a procurar il vero 
miigli<^aiM*ito wntèriah e mortai delpc^òìo. 
A "ei^ii siiigole non costo 'ctà'lÀìi'e 2 j in 
gruppo Lire 1.60 all'anno, 

J^ffgndetela ! 

olia 9 ((jttp flontitino Tetsa 
acqua lìmpida, sana ed abbondante, l'atta 
1(1 consegua dal Prof. Musoni con appro­
priata Barple E|,eg!iiropq i discorsi del Dbtt. 
Bro8»dol̂ , Musoqj, IJQmenia ed altri im­
prontate alia massima cordialità é atima 
ed a tutti jisposp oommesa'tfll ISindaoo con 
parole di fervido ringraziamento. 

In seguî Q ei M # Û.* ?^^¥Ì?% ^rro-
viaria ed ' lin oratore . ohe òoaoaóe le' alte 
idealità, il (Jsàflerio ardsntissimo del Sin­
daco di giovare al suo paese in tutte le 
e^ttinseoaziooi del pubblico bene ed il 
largo appoggio di cui può disporre anche 
nelle alte sfere, lo pregò ad intanaiacàté 
l'opera sua anche in questo ramo oh' è 
uno (^ei desiderata più assillanti per queate 
pppolaziooi. Rispose il Sindaco esponendo 
quanto già fece in proposito e quanto gli 
atia a cuore ia soluzione del problema e il 
ppr 11 fu costituito un oomit'î ta demandando 
1̂  Preaidenza al Cav. Musoni pe'r la con­
tinuazione' dell epràtiche già iniziate e per 
riuscire ad una prossima effeltuazione dal 
momento specialmente che le linee sono 
stata già da lunga mano progettate. 

A Porlomaggiore la sovrimposta comunale, 
oh" dieci anni fa èra di 19à,07 li're, "ora 
si trova a lire 34.2,467j e la tassa bestianié 
equini ascende ora a lire 12 per capo'. 

4 Gop^aro il pcogresBO tas '̂àtorio fi mjp-
vare la àovratassfi qomuuàla terre'ni e {ab-
brioatj ai è "spinta sinp pi ^2 a al 76 0,o; 
ed qra'l'fipiminiatriizionp annuncia, CQB pub-
|)iioo ma'ujfesto, che bisogna aiiinefatorB Ip 
sovri/BfJoBte per trarne un 'maggior reddito 
^i OS'jOOp lire onde oou^éguije il pareggio! 

À Udtne è proposto il triplo di quello 
ohe sarebbe permesso legàlmenta. 

Avanti! ... 

BOIA. 
^pte den^pgr^flche. 

Nel nostro Comune durante l'anno 1910 
si oélebraronp 90 matrimoni, si' ebbero 
atti di nascita 408( atti di morta 171': 
sicché s'ha un aumento di 237 individui; 

Funerali. 
Oggi alle or? 10 ebberp luogo in Brbi-

gnacco i funerali in forcià quasi priverà 
di.l consigliere comunale sig. Leòfiardo GaP 
ligaro detto Lava. Il OalUgaro — §i vooi-
fira — da un pezzo 'era squilibrato d! 
mente ed inoltra neuvraatenipa..Squilibrio 
e* neuvra^tenia ohe avrebbero deciso ' il 
Oilligarp ad appipoarsi oon una fune (fri-
sulin) in .un camerino ove dormiva la 
serva, 
',Vicino a lui si trovò una lettera ohe il 

brigadiere della nostra stazione portò i'n 
Caserma ; finora non si sa ' il contenuto. 
Eia flonsigUwe della Boeietà operaia agri-
0' la, vi'óe PresJcle'nte ^Blla banda aittadinft 
buieae, .proprietario della fabhrida latta"-
rizisi d'grbjgp^ppo. , , 

AH» sventurata famiglia la più sentite 
condoglianze. . 

Echi Pastorali, 
Mi ditoentic'avb di dirvi olje S. Eoo. 

Mona. AroiWsoovo, liella sua visita pasto­
rale testò compiuta, volle visiUre ànohe 
tutte le filiali, facendo in ogn'dn'a!' tìii dl-
discorso dì bircpstàbzai La ohlus'tltó'della 
visita ebbe l'u'ogó" nella Qhipsa Arbibrétalè 
di San Loi-ehio Màrtìte |n ISfonté poi òaiìto 
del Tè Dèmn di"'rinfera;ii'amèrièo e qtj|i| 
benedizione del Venerabile, ' " '' 

Nel disoprp di tingkzIaniBnto Sua Eleo, 
qnssi pìaii'̂ 'eva. ' ' " " ' ' , 

Ifonos&'nte'ìl tempo cattivo e lo strade 
imbianò'àte' 'di nsv^ 'àifl" colle '(aito quasi 
1000'metri) Suji Eoo. volle pófl'arai isf'pù 
a piedi, pi:'ecedendo anzi i Bao,prdoii ipWr-
venuti, fra' 1 quali Mona. Sligizzo '^faipfe|t« 
di flemona. 

L'angiq» ? 
Si vocifera pel paese ohe ai siano veri-

iloati parecchi oaal di ingiiie. 
Imprudenza 

Certo Furiano ifijtqpìg, d'anpi 11, t̂iiv» 
ieri fjofioijpdò p s cattiiooia (lolla po}vpre. 
Ad u'n gpr̂ o pijptb |» caf'tucoja sfloppiò e'd 
il Tfg.àiS|0 'ebOT asportalo la' falangi «̂ s* 
pollice' mediò della mànp destra. Condotto 
all'pspitala della» vostrfj citt^ venpe giudi­
cato g)}jr}|i!'e in circa un meae. 

Una visita del deputato. 

ea îp e n|l B»iJ. , . 

1118S un decennio' aveva tèojato ogni via, 
cm immenaa spese a saoriflai, per tro-
v.ra un filone' di oarbon -fossile veramente 
tunanèrativo', rimase dtaiUuaa nella sua 
f rte speranza, e diade ordine di sospen-
d re is'lavori e di levaròo ogni impianto. 
I Jtse a qualche passo al di là dell' ultimo 
e Ipo del mazzapicchio stiva naaoosto ciò 
die tanto anslosaìnentB s'andava cercando 1 
mi chi può tóerirlo e ohi negarlo?;,, . 

Ad ogni modo onora a gloria . «Illa So­
ci tà carbonifera ohe fece un tentativo el 
gianda e odstoso per l'inoremeiito def-̂  
1' industria e per il bène della nostra val-
liiìa. Molti operai ivi trovarono il pane a 
{, ù ancora l'avrebbero trovato se' la 'for-
tfiaa non fosse Staiti avversa.-Dna speranza 
piMÒ ancora, ohe è pure un augurio ohe 
di onora 'facciamo': ' " '"' 

Che la memorili della benemerita' Società 
n n 'abbia S scomparire oggi da^^qdesfl 
p iBSi ; ma ohe' sulla rovine di ijuèsts, Sorga! 
f ite a rì'goglìosa un'altra' fra'le industrie 
aUuabili in Carnia che sìa la beni>diziofie 
e I il riscatto di gran numero di popolo 
c(n ora è óostretto di oeroare un tozzo di 
p .ne in paesi etranieri 1 

l f )onne« 
va bene raccomandare., pregare) sappiioore 

iìi casa; ma molto spesso la voce del gior­
nate è 2^6% che procura vir,am^nte il bene 
agli individì^i e alte famigli^. 

' ÈiÓNWll^ 8^e& voi U vostro e'ffti(rib,uio 
Pfl giornàìeltoi Di^ciridei^lo ! 

% • 

Ohf bwiq IQ Wmio, W ' d'e^ser^dirflo. 

OISBHilS, 
C0tlferenz«| I?! 

L' entMJsimq cl)!3 f̂t doTHRlH" v-i, 
ssìtjndo il' ognfere.ijzfere ' del Se'grStariat'o 
dpi Popold si|, i'aolqiìT piìb afrei'Vara­
mente ben meritato. 

Toccò anche agli amigtsnti di Ciserlis di 
Bjioltaro là ana parpla sincpra, convincente 
oilda, affasoinaate. Vissuto finp a ieri dalla 
vitij deU'pppraio, oopftsoitorp ppqfppdo dei 
nostri emigranti, d̂ ilm lorq vita) ^aj Ipro 
dsagi, d?i toogoj'mro, ititipmepta'da 
0 ò cpnvintp dalla causa ohe patroólna', 
fiiin^ in'oatahatij'l'ùditorip che pAè non si 
a ziì di ascoltarlo. '" ' . • ., . 

Nella aala (ex Municipio) della cano­
nica 'ài eirano raccolti tutti gli " opérà'i 
ed emigranti del pae^e. Presetìtsto oon 
b'fayi parola dal, Curato Igcfilê  il oon-
ijr^njiesg §s.prdl dicendoai lieto di potare 
ttoŷ iTSi in |u6Wp 's,^ gqjici ^j vofphia .qp: 
npsoenza e parlare a 6hi avéfà diviso fi'no 
a' ieri oon lui il pane e la fat'ioii. ' " 

Trattò il ISmà déll'etnigriizionB, facendo 
rjaaliftre quanto n'ooeàaario sia all'operaio, 
olia ai porta all'eatéro, Vessare onesto e 
avveduto. Aoeennò all'istituzione beneSba 
'dalla Os«B5 Nuzionalg di Brijyidanza, alla 
q|iale tutti gli operai dovrebbero .dijg il 
lirq Mipe pap (jyep.e up p.pceq?ifrio p fidùrq 
s'slègn'o nella veqphjaî . 

Li |ua parpla 'fu "salutàth alla fiùe da 
Uii 'ftii'g'o"ruso"fejiltim'am e m'oltr'fennBro'a 
siringargli la màfao e òohgtSttìarai con lui, 
a|ignrandosi di Bpteclp santire {Lltfe volts 
apcar^, 

Op brajq di puorq all'amioq Pacioni 
ohe oQp ÌBt8Ì{8tj;p..4i aippre g ammitftbila 
àpnaguzione altamente patrocina la pausa 
deirswifffant?, pq nitìntf eoaitijttieotQ ai 
ho t̂ci operai a mettere in pratica i suoi 
uti)i § pratici ammaestramenti. 

Liinpdi nella ore ppmer. ^iunaa i j - - - . 
tato lo Sari Stefaiio lì óomin. figo An'oon̂  
depistato del ho'st'ro Qoljegio. 

AU'Albe'i'go TalJeaoqb, in yin Matoato) 
ebb'è luogo un banchetto. Poco dopo l'o'no 
teyijlp l̂* ?̂*"* ffB F̂'̂  P'-t ^smom. 

Di ficsi in diyerse form?, tassi i»iti, 
i00B. Istituti di «faditOi tasso natto 3.75 Oio 
oàpitale aniqyif j;^ti»z|tsì, aphiMjsppnti g(:|ti« 
a richiesta con jnym 8p?̂ <̂  qi posta; pjijsr 
sim'̂ 'feM'àtez'zp. Sonvara' 

. ' ' '' ' n\ mmQM'fo m^ioQ 
ffirmo iti ffiffe 

CuoìneS eucinè! Suème! 
(Velcro in quarta pagina) 

Imniànti raiiiniali ili laltorip nitta P TBFMIINTI • H i p 
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r !Dh';oariS8Ìmb;fitntéorol'si}l'ÌveÌ:' ; " ' • • • 
•j *ÌBcjie^;a:/inà: àue'?righei 'tìopp.J W i i 
ipbnàanti,od'ìCteri^Baifc,;,sulla sitùazicnB 
•ini Oarnia^ Noti :a me ii óompito^ai dar- le-
ì!i|iji':((rdi;sentenziare ^ti ttifta là Òàtniti •: 
•mi.queliti aaaài 'plil iftodeató,: di ,atendaté ' 

: ailùm rilievi Veopra un.: piooolo : yiilaggip 
. oarnioo, Esai. avièbberp ,• intereaBé ; esoltiàii!: 

v»)Mé(it8 pél Òomtine è non, dovrebbero 
rubare posto sul : giornale aa non .pótease 
darai il oaso olia ayésaorq .ja .,viiftù di^tì-
dhiamare l'attenzloiie ,dègli]'ai|itgi ^t .a l t r i 
òehtri, pioooli o granài, par «no studio 
di; riflessioni aòaioghe. ' 

Nel mio villaggio adunque, la grand* 
mì|;gloran2a é costituita da ottima gènte, 
dii aéntìmento oristìano. : /Vioevaraa là ele­
zióni danno riaultati: favorevoli ai aoyvor-
ailii Perohè. . . . j lqbrpo elettorale .è ooeti-
tultó in maggiotanisa da sovversivi. Molti, 
troppi' dei::.bpBÌ,i'jÌèi;,aostó,v_Mtólife 
ré^uisitfipp'il ' tìstteatb, iioB»h»*|&ttq||i" 

>4:pBtìa,sdjitiquB?':-^patia, I p u i M 
ìgjiorMzàtliÉaì'altray fiattivéri^;Htì||ÌieB|' 
' - 'xsfjat if t igètetó : non:: tì 

itiJ^elsHe'àneBbi: iMgnóì'augaffl^ 
i-banno 1 requisiti pét ; | | | fe | |M| i t^ i | ì 

n(|n. sanno di. averli;.; non 'satì^M?wp6 ,j^f 
0 J'ssSére stati aottole armi per, tre anni, 
p il: pagare oltre la oinque,.Jì);p d'ìijipqita 
comunale (o'le Ì9 .W di impòtte. e|aiii jli 
per Itélelfóràte pòBIioò) dspB'ó 'airiìto :al-> 
l'elettorato pon domanda stesa - - in quo-, 
stiultimo oaaò — di proprio pugno avanti 
u;notaio,- ...«v.. >.•.>••'-•:•«.•'•:;;• ìi'V't'v'•."•;• '" : 

Di pift non saniiS. bbe, fèapinta la ilo-
minda dalla Commissione comunale, o'è il 
ricorso.,,,^lla Oof^mk^i^pf .^elglfpitiile, prò-, 

•Poi, ancóra. Sarà , un fenomeno ohe si: 
y^rifloa aoltanto. nel .nìio sgomutìeiiiin» i: 
mèmbri ohe ooàtituiaoànO;;laM^mmÌB8Jjnp; 
elettorale; comunale sono poc dl ivveAvii i 
Sàtà, ripeto, un fenomeno isrlato •—io non 
epnosoo il resto della Oainia.-Ma io invito gli: 
amici ; a studiare ae : esso si yerifloa ; ani ha 
nei loro villaggi, per : vedere se gli amici 
delie tenebre, più astuti dei figliuoli di. Ha 
luce; non: abbiano saputo cooquiatatBi; liei 
vari! oowpjiià p|ggj d | ^ | .ooB)̂ ^̂ ^̂  
totali, bèdtift • ' feÉttitìlliii|iité' éS|K ; alt ri, 
ohe apatibameùte iiòn ne:appièe2zano l ' im-

' p o r t à i ì S à . ^ ; ' : •'•..•:•••• • . • ; ' • : • • • ; 

Ne} caso un jàfóro sarebbe da. farsi e 
subito sùbito : oppi^r.e js Municipio le liste 
degli elettori, passare poi famiglia per .fa­
miglia per rint'fabojare' quelli ohe hanno i 
requisiti ^ec;^aséte elettoti,.e iiioliijjit^gn-
tro il 15 mario, ié dòinandB loroi alia Q îÀ-
missione, elettorale provinoiale. 

Queilo:3slia°'dioé: Vamióò :;tìÒBWo:''iiuiii"BS# 
aere; véri|: jn ;j;uilti ;^omuni fl|lla;:flaìjBJai i ; ; 

Ohi V(|^|sè iiifórpa^jònì,. ,5} ..fiv.gjga «Ij 

«Wi liquóri rleoMSèittCtótóai a!la:M^ 
Sài^bbtr:|ém|)re: Orai''ma':védtète;:che';h 
•sì..-faià';dtìlla';o:benv.poó()ì,:;;•'.-.•:•'>'•; y-'<'y,i'i 
; : r - 'À: ; Ì i toOj ; / promosso'dalla ÓDBl detta/ 
;;« Omànltarià», ; èbbaviutìgó;:il /;« Oongréssó; 
delle l3niyèrkitàpópolBrl».'Di,ohe si truttaf' 
Ktìòpi. dppàrmiéménié, al ..iratta. dì prouiuo:; 
|B |e . la istruiiotìB.dei pòfploi.iiiàj 
5ft||*si.trtóa.ólÌB di Btudisree pómUoveré 
i M f c è i di^òprìcpBipetlOi ;OÓBl I / 
•:-<;W;A Màsmhxatioo (Ferrara) un» mèzza 

Mina di leghisti -—. sooiàliati, si sa; :-"• ' 
assaliroiio per via oèrtó;Mantovani Giovanni; 
io ^pestarono óón; oaM e piigni. ;flno. a pré^ 
darlo morto ; . poi lo buttarono sopra :uria 
siepe di::apini,'-'.il.-:v.;•:!'•.V. • '• ' 

,' fiis oiviiir ̂ Bi >|ig4i|i; ipssi. . 

•• F R A N O I A . . J ' Ì 

costruzione di qiiesto fabbricato non doveva 
Pòstara allo Stato V-̂ .; si; d iceva-^ neanche 
un oentesimo: iny6Cè..;vèahe a postare | 3 »»»• 
WofH.tSJl funzionario re8ÌpÓheabilf#;ffljftP,' 
B... .ohV 8'liayyisto,;:s'ha visto ffil'llff/. 
': Morale i a t o 1: .,,",'•-.-• /•.'; '•%: •"i''ìiL., 

l'uffloio I 

.• • . raÀLi | . . .- ; 7 i 5 ' ~ ~ ' ^ ~ ; ' : j / . * ' j ; h : v « -
— Al :j|lini8tefa•della, bòÀd|Wa::P(i{)|liS 

Istruzioni ffóòrfcHtóbli'iloVriziafò"^ -pSfeliS 
comproméssi — quaratUg ;impi|p|tj, . Jf.up 
o ' 6 m ^ e j i : : M | g g p ^ | p y f t ^ M i | j j | : 9 | i f e 
lanta trtjjeciliBafeBjflnal^it^itìkB,, giggg 
pia. iMpònàri >»|»||to ;(|j }ì^qy,.e\:mp-
aoni... sijjnoaiutatsiy* ;".' '" ; 

— L'Óp. Lttzzattì presenterà prossima-
mante aria O&BrS'un'Irtìgètfb "d i - l epe 
inteso a OBnabattètVÌ'afeob(«s»Jó?'Pet (Jil'lfci 
Phe ai dioè,\ B»f Sìbllesft pommiB t̂S» {otWipspe 
agli apaòaiàlóri d i " beylnij^ ì lultsìS», ;e 
verrebbe ;ijncbe;|irQÌbitft.'K^' yenlitfi j^^i; . !^ 

RàdOONTO DEliLA DOMENIOA " 

imiiiii 

itopi3(|»ip:'»:i^vfe;t..^ ••:'•.*? 
: f ! |n |> i» i f f lBi t iMi l#J |e i | Ì |p :una b | | 
. Ì Ì Ì io tóÌpograf l ìSfei | |o i t t I 
a m ( | fc ; fu i n , S » O T è . i i | | r u t t a : •'•^" 
Ì| |nàj| |Ìiè;noa'ffofc 
il||ir|-ffe*yi; |iiàrolylttÌMèf?!u;' 
" . l .$ÌÌbontì) t«ÌM:'!fMni ' lpiyiat t i 

llalidóilÌKóiSÌI"l^^« 
B Post., la Kepubblioa è salva I... Misa-

?p'?pi;^.;.,!;:V.;,:'5;'-^^ j r • . . ' ; , : . .- . ;• ;v̂ .«x:. 

;;ÌtìBÌBÌTA]Sì',t;-*:S''^: ••••'.V-:;.'' " " i •• 

Uni fortissima; scossa di terremòto ha 
oagiooati gravissimi dannij pur troppo, 

-i!}sffMÎ ''̂ Ìtagte3:à-a:'- : 

« l i i i l i i l i i i i l i ^ RPI 

(Iieggenda siolto storica) 

„. Spirati I àieóì aiiBi, una spra, fece 
»noaré le porte del palazzo e rìdiseese 

4 pi|no,' . '•'':/ ".'.' ' 
Il povero &iaoomo continuava a lavorare 

nei <!|mp') pi*:jìhs vaii oijpp sW 6 P I # I . 
Àde^lp pere 6ta.:(n|epowfitb; | j l i ìa ro ' |B1 
tutto. Dalle oóohiàiè livide' soóriéyano giù 
auljg.;guanoie inoartapecorlte é taggriojiate 
due rivoli di lagrime cocenti. Bitte yiqjtta 
a. lui.iih' fuPtlpDsrib.'dello Stato nasoivé-
gliafa il lavoro faticoso, sohiapciante. 

Hjkinosoèn^o il t^, ^''ffwé'i *'ftS}*̂ ° ginpo-
ohipjj} e gli protèse le'manV supplichevoli. 

—; 0 buen Padre — gémette — vedétg 
a quile .stato i.o p | tfpyp ri^ptjtp... Io pop 
ho ni|i gatito tanto quahtò óra.' 'Non mi 
rimane più nulla i... Neanclfe il pane chi 
guadagno è mio. Noti fio" (ìeppiirB il dirUlò 
di mangiarlo quando voglio, La stessa piia 
mogjie S divenuti, per ma cóme. ijnS .si'ra» 

Gassa iarale di S. Aria Assunta 
f9il^jjl DI |OPÌ?A 

fcl sópj; ai^'JÌ'ie8ta,.X}4l|B itiità^'SPnP in­
vitati. àU'asseinblea.gapeiaiè'ordinaria che 
a#tà luogo alla;Bede delia sooietàilgiornp 
9 del p . y . : febbraio alle ore 9.pei disoui: 
tere e deliberare sppra il seguente; ; 

. 0 ? D I N E D E ! 1 J . G I Ó R N O • ^ 
i . Espoaiziòas del bilancio,: relazione; dell» 
' . Presidenza ;anPh6,'ÌQ riguardo alla sus­

sidiata scuola d'arti e; mestieri.; ; , 
2. Relazione dei .aindaoi, e quindi, appvov 

vazipna del bilànPio ; 
3. Hlezione del Éresidenta j ' :- .̂  , ; « . : „ 

6, Li'miije .massimo dei prfstiti; pj|siyi, del 
Mo; ai IIS'e:'6fati'moMi ;''''• 

..7,-,-OrMÌp^:pa8|a.! : :;̂  • '."•'': ".'•:;. .̂ v ;̂ 
S. fipmk ef|fl|ia|i:.dej: aif (, i :; ;;: :y,>: . 

i,lifc|iife°llltìSip' 
del legolanientp. interno ; esaera presentate 
.24,ore E);;©.^ ji.}l%/.gresidpBzs, -ÒB ohe le 
mapóaijiè;non.giustifloate, doppi teimjijiilio 
il sepò'ndp appèllo, yprrànjjs,, pi^gte jclià 
multà^di lii:e .uiii,: ' ,' " "":̂  

Forni iiSoì^a\10 gennaio 1911, [ 
':'''V-:''^^:i"''>'-'''0';-Il'';Pi'ègidèlte'-';'''•'"'*•'•'•;:!: 
; -:••&•':-'..::' J|!8gg^9'-#«ti»'«9piSJ,-•;• Al 

© • 15 ' D. • ': SS, Noml i f f f ..il/ffi'Manpj abl 
• s,;'.M«roellp;t(SÌ.j;i:'S... .. .j':'' 
.:S, ALUtoniq^tbitlS ' :;: ' 
O a t t è d r f ' t g t f latro . ; 
B," .Prisoa/'m|^:^'''s'-

..s; 8ebaPiffl{'|ÌJ'kv..: ' •'-£ • 
•B,':-Agnde''y|:;;&S:\;-'i ' 

: fra eoonot^ljp - p - ^ s t ó l ; » ^ ^ ; ^ } ^ -

dittavi 
niera, L'ultimò de' ìniéifl^linoii mi ri-
osnòspe più Rs«noh-S.liJi« :¥» wfctpitptuito, 
tutto, iìnò alla mia vita ohe non èpiù miai.. 

Il'S^:tìB;;fH:^Sfijgtjpo fflp'Srpiìllì^tìfóndo 
del buòfp'," Eboff pléift del suo popolo, l^a 

ohe.pensare dove essa Ib oondupesse. 
A'ìin datò punto si trovò in'ri'ja al'mare; 

mirò le òsde.:; B panaava ! 
— Tutto è contraddizione! Bisogna unire 

l |W6«rt(i; |lìfl: &>«»<}»•», Ila, :questo prO' 
. , M|:'!|t,s;|ijl'!tìilljil0, 

lifljttè 'pd ebbe paura. S' ihgiiiòòóhiè 
eSplacoàndo;'cogli botìhi volti al Cielo; 

— 0 Verità, ^atti opnpsperp alla Rii» 
menie'l • •' ••' .""•'' ' ' ^' ''• ". 

SJd pepo ohe 80058^ lassù, nel oielp, ù n | 
orOfle, ,0 c(jj};fl"ttj) sg cjplla ecPÓà Hfl'uomqi 
e il aaijiuB pióy'avB iti rusoèlli g iù 'ne l 
waÉ9< ' •" • ' " 

(1 re fu prese, da un tfemito. Un bri.vido 
gli plroòrso le oeaa,' Die.dè'iìi piantò,'Ma 
eran lagrime dolci ; egli sentiva che in lui 
sta-vB per fairsii'à ìtice.''bontémporaneament8 
intese URB voce ; 

-r.:,auaid» à ' tuói piedi; gtendi eleggi, 

'i:;lfl«|8S!Wft.;e.%M!«;>fe';:<i;;vS 

-mm'^P. 
M 

î ; :•; 3*000,- r , 

v®^^tt';f:te::«tlàftJÌÌà;;^"'':'f:''-
:; ;fttiye ;^( ìpftdutè in ,pof|o .ji lileosft 
Mtaè ipàa in i ' 'BUI .Valori e yjpórt|; ': 

. Opnti Optt;l»U .,|«jfBntì|i' : 
; ;FW94 41 ;pmJ.n;B|i dpll» B|npa 

5BiiisiMito'Gassftt6di;8ioutai!za ' ' • 

|»^à^*«^t« '>«™0.. '. .. ^ ..̂̂ ^̂^̂  
• ' .BCobniO:«"CftS9s ' 'Fòv( i i /" ii,; '-i' T v ; . ''••,';&',-'il:• ;. 
;,: i^<n»4S' R5f ^ ^ ? ? ? ^ ; ; Ì B ! P f ^ 9 t C o . ' Ep l i z i à SBaipnraziòni 

• ' ' ; . • ; ' ' • ' • ' ' ' ' V ' " : ; : ' ' " : \ . . ' ' ^ * ' ' ' ' ' ^ ; : Ì ' ' \ ' ' ^ ' ' ' ' ^ • ' ' . • ' ' 3 ^ 

;^ip'^èPs|tP#(|^^4i^^^^^ 
:<;:5f^fe:..8':ÌSW!)K4pBÌSJstÌ!ftpó«S'''A''' • 

8;814,315;2S • 
Ì!'.:';.9;34,^tS--.' 

•388^858.69:; 

- 9,826.60;. 
0,^90*691,88? 

;.3:;:,:Ì!7Ì635.S¥:. 

IFotaléWetferM: Hiii 

:;':''"ÌS-attipÌ!DayonÌ;<JK;'4S|a'eÌ^ 
''OàpiWlè'•'.'''• ;•; :.."'.'':. ;"";'.;' *"'-''*""'':Iìr'^;Ì6B,24Ì,*Sff-*: 
T o a f i r a i rispSrr* '' : ; ' ' ;: ; ; ; •,; ; 73,159,43 ^ i : 

•• siàào'^ipmiiàiM «raìori::' .; • "j»?''-:~;i-.a;ggs:x-'''E 

.^''•:'-.:V..'v.:v.:.'..:;^..^:PM|*tW' 
bB;g(}S}|j|nti a;BÌ8fla!'3jìjj;4ìg tìòutaporrj 

; Baiiobé p '«jpyrispònaentl (crèii!tòri) ; 
"fi^sai'jjpirl^slH'prli/' , r . i . . . . . . . . 

Costo Diyidraiiaì 

: - Ì : 

F o n d o pxB-7Ìclea |^ 
; idem' • ól .P( | l i |zg; ÌBBiotirazioni;;:v;;;. v,̂ " 

, : ; ; ' : ; Ì : ; : ; • ' . ; ' ; fotaiè delle Passivi^ È. 

: B « B d B i t ì . a t i ' . i i ' ' S . ' K ? ! f ' i : 5 i ? ! ? ' ; ' ° p | •.••..; ; :;.:i.:>. ••.;;'.&:;:!••; 

siÉie.iiooitei 

; '24Ó,è37S2" 
,iKiy-'.' .n..n ',; 

4ì;U5;59B;5S; 
;339;6pO;63;;; 
-<l78vO90.tìir 

• ;,;:A,l393,26ia 
•:4"-:-;9flaB,73:;; 
••::;?. :'SiO0Oi-4-;f: 

;'v:'Ìl,OD04ft$': 

î̂ ^ 
•••""V ''• ';•?'?);>:••- •;."".•• •v;;;-',H:t'r.;V: ; ; • ; : ! r b t o i « ' ' a 4 | ì : o t e ; - ; ; I i . ' 5 > 9 0 6 ; ^ . 8 4 

;,-.;:'';;Cr.,^o|y.:i;\:.;;ffi;|ifemi 

: ; : . ; .o ipy , . : j?»8wi i v :..;Ì,.'V?< :;•;• : ' .,•;;'• •..' ' ;": ••••^-,.,,;..;. •';;•;;.";•..; 

J ^ i S r # P f ^ i * Ì : & f e l i ^ P < 8 t l i b r e t t i M i t ì t i v i ) / ' ì ;?- M*S i j t Ojh ' 
" ; • :* ;> : : ' ;> : ' ^'f^<MMsmr 

''"'•' ' : ' • » • ;• .:'»••' '^, Bis'pfimiOiMòirq !;(librtttì'nominatiVÌ;p''::;^-'''!::»•'•• 
"'•'"•••'• • " • . • ^ : ' ' ' a i " p $ f H f e W ' ' ' ^ . ' ' " ' - - ' " ? " ' 5 - ; • ' : . : ' • ' ; • ' ' ' ' " ' > • 3 ; i i 2 ; 0 [ o : ' ' ' 

: » ; ' ' ; > tì Bi«^arf»i'tì:i)»«>o|a<p ffterminé!,àÌtSs'm^ 
Sconia Sffelti. JiìwM presi iti'%tm oimbM^ a due i rme p con gà'i' 

•• :'• ;'";raUzia:-ìprftecanar;;'. " • •'-:.: ;;:'•'-••::;;.'.; -̂.v;-;.: •"' ;••'!•:-"::••':!;'••' 
Fa iBÒyySnzìoni; e. BipofipJei^p depositò; di. valori.balie àpoetti •dèli» * 

;Banra.'-.'; .'-•;:;-;'̂ '.;•>• " ' '* •*..••;?; ••t;-.-';'...''y'^i-.:.-;.:'"'•.:"! - ;:i. 
Apre 0o»(t'Go>Te»»<« anche :fion garanzia èambiatia.' ;.; ; i / ; »: ;;Ì ; 

>fc:^SSi?,g}inbiÌlJ,4%dtóS) ¥»terf W óontft^^ ./i: i' 
BiiiHVè a sempmi'ms'mià •Valori,.* Oai'teipnbbllohe. i l ; . : ; ;. 

.,J?f?M«ij:as^3'»»,pl|e,iicÌQ(jip*U piazzB;d^:ìtaìia;e;:d9lÌ'iÌ!sj;oro. .; ;;i 
;. Sentito, spfciitle per,ÌpS:ms(aditiidi mligief baW e.pmhi-vojinnitiosi' 

éi.VfflOf'AM àpppsitò iQlcilt toUertamo., . ; • ' , i i ,;:Vx'',^:': i;-; ,c. ;J'̂ ^flii'':''•:'. 
.|jé ariosi dellà::BsnOa, dèi Wili>rè;4i Ìj/iai,àj9 ;epn(iynottin»tóye'Mpn 

; possòpfi.es8eie.óéd.ut9;,sepa il.ponapBSO ,daÌiConsiglin;;d!^mmiÌiiBtrsi5Ìpj»ej;• 
:.' B1 .quale.purè;è tìseryiita;la;amwisBiòW di:-nuovi SooK,--.AUèlistituziotìi 

cattoliche yetranno usateiopiidizioni di fayorev :;- := : : • - . ; ; ; ;":, 

bWEQÒHlA'' DII^!' Mì'dììi ia'MESi- e MÉSI. i-ANNO 

^--;•:;..•• • i r . V , . ' : . ; . 

'-.•' ' '•in,'. ' ' '-i:-

;W:H1() .M-'10; 
5 0 : H B O w ao-

6Q:M Ófl ^tÀ 
^.»:;'5.—; 
;»..':'8;-'-

:•» ;: 9 ; — • 

Ì i . a 3 . - . 
:•» ' Ì8 :— 

'v;-v::?;;€i6Éètói:;.;:t--^ 
persona sola pratica lavóri oéTOjàiria p e -
feì'iKIe aìufuafò ìn'òolfitm', q.iièî ^ 
; Biione oòndiziòrii,; R'phi^sJgBi'i,t|;ii[ie re­
ferenze,,-'• ' ''_';', •_ ' ; .i'.--.'^-'.'.'.'.' '.,..., •.•' 
, '0ffet|e\pres§9 Àp;»"!!» Ji.,.Ìfjaìi%oi^%%.Ó,, 

J i y|(|CÌdf|| 

C^f'ifar^* WoZe, nora mote.'' 

;:."ol?SfòllS: Sullo-Jpètô  di' 
oif>feK.. RfiP''|S. il lttfP.di3J.'¥!)i)geIn- • 

Il re féPèrìtbiÈnò a palììzzo, ohianiO ì sivi 
oh^ fojjTOyiBP. Ìii;sji»;(iort8 e diaselòri! 

---, Oninate le vostta teilB biaiiohs, poi­
ché ho trovato la Varila e la poHò sppi'a; 
di ine. • ' . . , ; . . . , ,,..f,,,j 

Ijéèje il liìbrò Saptpy èj| <i#oW ptó é p 
g l | " ' | | r m 4 alppo^l ' i^ftìilfe; glt'peoli ;g i 
perpÀrrèvaDÒle p^gipe, .Termiiiatò ohe,ebbe 
di ieggerp, si àlafl, coma di scatto, sul troi 
no. Sia questa volta non feoa îìV venire il 
ministrof andò egli stésso a trovare"H'BÌIÒ 
popolq. B4 »5 ?()0 popolo apijijczi,^ li» ^0pi 
Nov'sil»!'" ' , '' '' ,',' ' •', ," 

— .V(jV,vòlptg - ^ B^olaipè -T )a Wborti 
e la ;Óm9tì8» j orbene, sólo l'Amore ppft 
unirle, è VAiiiore è Dia. 

Da qu^I giorno ij Pòpolo fu ftljfie p̂ f̂ 
lutì'i|issiin,l sM'i'i ^iuò'.a.isjntp ò p i^ pài-
tìm'ift dpi fiiri.fei 9 degli pjiipii. bon fbbp 
oscurato l 'S '^ngslo — Ano « tonto oha 
l'^'djpre,-— là Òari'* 9' Origto' —- rprtfl 
fr»"|li u'imini. 

". In un reóentp Oongrèaao, 'uii'inWiòO::di;:;; 
Berlino ha espósto uh quadro spaventévole 
(}i suicidi compiuti da scolari frequentanti 
le spuple eleroertaB'<iJi PtuSMfe'^i^-'iis'v ^ 

Dài;i890 ai;ìtì0& %'èfap befi.li52':1'&ii= 
(̂ iuUi — tutti inferióri "ai IB :^nni —.ohe 
si spiio BUididati, con una' 
suioidl all'anno,- ' 

Nelle scuole pri<i>||ip j suicidi ètatiò 
stati 803, dpi qual i ìo l ' ràgazzj e 159 fat;-; 
óinllP ;• ueUi SRupJa sèpìsndwiè, ftcsquSn't'àw . 

qa ((liiiìpi f!*Ì Ì5 ftj fO fPP'i i 4^m^Ì 
.era.no ^tati,'|47, . . " " ' , '" . ;:. ' j ^ ; '"': 

; ÌJ|p§|tè le njfj'é',, il yjlente :.|òttqrfl,g|pjà'. 
î i rintrapoiarB,,lp llc^^se di taìiti p al atróoi : 
4elitti,.' , ' ' -• ••,• ..; . •• 
'Molti dì quei fanciulli si sono trftgpìnsti 

•al suicidio per il giuopp e lialopol,, . 
On sesto poi del totale del Sutóidi; fu 

determinato dall'otoqtfltsOTo p ciài mxtà ifM 
loro avi. 

Così in Prussia, Da noi, oltre quelle 
oause, i bravi educatori massoni - ^ quelli 
dell'Ó'«jo»6 Magistrale Nazionale, pon a 
capo il ministro Credato — vi pPttanp, 
per giunta, un'altra : la scuola laka, Qiiì6 
smxa, religione. , 

(jlniiiori, pensateci 1 pensatepU , ;. 

J5» lutto quello p}ie ^mi fare e 
jiensa prima aio olii to itìd seguire. 

dire, 

lìi irai B. 
I iiiiiliÉiiri 

IHilliii 
Mn li Um 
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Chiamata alla leva 
della classe 18̂ 1, 

Il Prefetto ha pubblicato il manifesto re­
cante l'ordine della leva per la olasee 1891 
Le operazioni di revisione delle liste di 
leva nel capoluogo di Distretto da parte del 
Oommisoario di leva coU'intervento dei 
Sindaci e Segretari deU'ufBoiale dei cara­
binieri seguiri come appresso : 

Distretto di Udine 20 gennaio (in Pre­
fettura) : Codroipo 21 ; S. Daniele 23 ; Ci-
vidale 24 ; S. Pietro 36 : Palmanovik 26', 
Latisana 38 ; Tarcento 80 ; S. Vito del Ta-
gliatnento 31 ; Oeusona 1 Febbraio : Moggio 
3 : Xolmezzo 3 ; Ampezzo 4 ; Spilimborgo 
7 ; Manisgo 8 : Pordenono 9 ; Sacile .10. 

Le operazioni di eeiraxione a sorte, esa­
me definitivo ed arruolamento davanti il 
Consiglio di Ijeva si seguiranno coU'ordine 
seguente : 

S. Pietro al Natisene : S. Leonardo, Sa-
vogna Rodda, Grimacco, Stregna, 10 marzo, 
Drencfaia, Tarcetta, S. Pietro, 11 Marzo. 

Tarcento: Nimis, Treppo, Lnsevera, 13 
marzo, Tricesimo, legnaceo, CuBeacco. Fla-
tischis, 14 marzo, Tarcento, Magnano, Ci-
eeris, 15 marzo. 

Latisana ; Poconia, Muzziina, Rivignat^o, 
Teor, 17 Marzo, Polazzolo, Litisaoa, Pre-
eenicco, Boncbis, 20 Marzo. 

Palmanova : S. Maria la Looj?», Gonars. 
Porpetto. Carlino Bioiniooo, 23 Marzo. Ma­
rano. Palmanova. S. Giorgio Nogaro, 23 
Marzo. Trivignano, Bagiiari», Cestions, 24 
marzo. 

8. Daniele : Oollortdo, S. Vito di Fagu-
gna, Biva d'Arcano, Fagagna, 27 .Marzo, 
Maiano, Moruzzn, 38 Marzo, S. Damele. 
Dìgnano, 39 Marzo, 8. Cdorico, Ragogna, 
Coaèano, 31 Aprile. Oividali', Corno di Bo-
sazzo, 4 Aprile, Prcmariaoco, Fiepotto Mno-
zano, Bemanzacco, 6 Aprilo, 8. Qiovaani, 
Ipplìs, ¥aed:B, 6 Aprile, Attim's, Moimacco 
Povoletto, 7 Aprile, Moggio ; Moggio, Do-
gnu Baccolana, 10 Aprile, Resiutta, Pon-
tebba, Resla, Cbiusaforie, 11, 

Visto per delegazioni, il 13. 
Codroipo : Bivolto, Talmass'ins, Codroipo, 

18 aprile, C mino, Sf.dfgliano 19 aprile, 
Bertiolo, Varmo, 20 aprile. 

Oemona. Venzuue, Montenars, Bordano, 
Trasaghis, 24 aprile, Buia, 25 id., (Jc-
mona 26 id,, Arlpgna, Oaoppo, 38 id. 

S. Vito ai Tagliamento. S. Martino, Ar-
zene, Chions, 1 moggio, S. Vito 2 id., 
Casaraa, Morsaiio, Sesto al Rpgbenu, 3 id., 
Cordovado, Valvaaooc, Pravisdomioi, 4 id. 

Ampezzo. Frfone, Sauris, Suochievs, 
Raveo, Ampezzo 5 maggio, Enemonzo, l'orni 
di Sotto, Forni di Sopra, 6 moggio. 

Pordenone. Mnntereale, Poroia, 8 maggio. 
Azzano X, 9 id., Pordenone 10 id., Aviano 
11 id,, Kóveredo, S. Quirino, Prata, 12 
id., Fontanafredda, Passìano, 15 id., Cor-
denons. Fiume, 16 id. Vallenonoello, Zop­
po!», 17 id. 

Sacile. Brugnera, Budoia, Canevii, 19 
id., Sacile, Polceiiìgo, 22 id. 

Miiuiago. Cavodso, Arba, Fanna, Erto, 
Cioiolais, 23 id., Olaut, Frisauoo, Vivaro, 
Barcis, 34 id., Manìagn, Andreis 26 id. 

Spilimborgo: Travfsio, Vito d'Asio. Ca-
stelnuovo, 29 id,, Spilimbergo, S. Giorgio 
B ihilvelda, 30 id,, Sequals, Tramonti dì 
Sopra, Tramonti di Sotto, Pinzano, 31 id., 
Fiirgaria, Clauzetto, Meduno, 1. giugno. 
Tolmezzo : Amaro, Lauoo, Prato Ceraico, 
Rigc.lato, Paluzza, 2 giugno, Villi S.. Forni 
Avoltri, Znglio, Suttrio, CoineiflianB, Ofaro, 
Pdularo, 3 id., Atta, Lig.^suU", Gavazzo, 
Biivaeclotlo, Circivonto, 5 id.. TroppoCar-
nico, Verzegnis, TiiIiXiezzn, 6 id., Odine: 
Lestizza, Mortegl ECO, Mijrti^nacco, 7 id., 
Bcaoa, Pavia, Csmfofnrmido, 8 id., Paaian 
di Prato, Tavjgmo o, Merotlo, Pradamano, 
9 giugno, Feletto, Pezzullo, Pagui.cco, Pa-
siiin Sehiavon''Bf'o, 12, id. Od ne (i lapi-
litita e>I iusiritii fiuo ni N, G3, della 1 et» 
13 id. Udine (Interitti fino ul N. 63 al N. 
246 della lista) 14 id., Qd.ne inscritti dal 

. N. 247 all'ultimo dtUa lista), 16 id. 
Visto per delegiizioni, il 20 id. 

CORRIERE COMMEBC ALE 
Fresszi medi delle derrutc e meroi pra­

ticati sulla nostra piazzi duruule la passata 
settimana. 

Cereali. 
Frumento da L. 25.50 a 26.5'), grano 

turco giallo da L, 16.50 a 19.3S, id, bianco 
da L, 1 7 . ~ a L. 17.50, cinquantino da 
L, 13,— 15,3,^, Avena da L. 20.60 a 21,25, 
al quintale. Segala da L, 14 - a 14.50, 
all'ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35. — a 37. - , II qii.!-
lit& da L. 30. — a 33.50, id. da (MI^P S-U'O 
dia L. 35.— a 25,50, id, griiMtar.;o d^i.n 
rata da L, 22.50 a 33.50, id. id, macina 
fatto d» L, 18.— a 19.75, Ciuscn di fru 
mento da L 16.— a 17. - , ul quintali;. 

L 'gnnii . 
Fagiuoli alpigiani da L. 30,— a 3 4 . - , 

id. di pianura da L, 17. — a 23.—, Putite 
da L, 7.50 a 10,- , cabtajno d;. L. 10.50 
a 30.—, al quintali'. 

Kiso 
Riso qualità nostrano da L. 40, — ^ 

45, id, giapponese da L, 36 a 40, al qnint, 
roxmaggi . 

Formaggi d>i tuvola (quiiiità diverse da 
L, 16Q a 300, id, uso mootasio da L, 195 
a 210, id. tipo (nostrano) da L, 160 a I8fl, 
id. pecorino vecchio da L, 380 a 300, id.' 
L<;digìano vecchio da L, 330 a 360, id 

^armeggiano vecchio da L. 320 a 360, id, 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id, 
Parmeggiano da L. 250 a 300, al quintale. 

Percliè tofsi^ite? 
In pochi giorni, qualunque tosse per 

RafMeri, liifiueoza, Larìiigite, Bwiiite 
si guariaoe perfettamente con Is 

M a t e PlllDLE MIAN! [ODlre la \ m 
Calmanti, Disinfettanti, Esp»ttoranti 

Scatole da 30 pillale L. 1, da 70 L. 2 . 
Cura completa 3 scatole gran'li. 

Spedite cartolina vaglia ar'\ «Farmacia 
San dinrgioi di P l imo Snliani, Udine 

teerete le ÌMIOIB. mùWa spesa, lamanilalg 

In cucina. 
n brodo. 

Se volete uo btinn brodo, mettete h carne 
nell'acqua fredda. Se invece volete ' he la 
carne restì mporila, mettetela oell'n qua 
bollente. Badate di lavare, ma dì non In.i'iMìr 
giacere la carne nell'unqua. 
Brodo per ammalat i e convalesoenti, 

.Fate bollire con 2 litri d'acqui, 2 linore 
maiiiite lii orzo maciiìiitn; d"po :3 or circa 
dì oc-ttiirn, f'i'e p:i'sa!e 1 l'qni'li.' d ! iolino 
(Qhaxe folade); uiitevi ii:i bici hieri' il, latte, 
un h'oi'hipri"o di raii'silu, e, quiri <i a v a 
bollito auc'ira una iriezz'ora, uoo o l'u-* rossi 
d' uovo. Poi sorvitoveoe subito. 

E anche : 
Sbattete con una forchetta un n -n fresco 

in una chicchera iini b& il bianco sia ben 
incorporato col nsso; salatrl • uc. piiohìnn; 
poi versatevi del buon brodo bollente rime­
stando ef*rapre. 

Provare per credere. 

R. CORTE D'ASSISE. 

Il processo Stroili 
rinviato al 17 corr.! 

Martedì era incominciato il processo 
contro i bancarottieri di Qemona. 
^Apertasi giovedì l'udienza il Presidente 
comunica che perdurando una indisposizione 
del cav. Trabucchi rappresentante l'accusa 
pubblica il processo viene rinviato a mar­
tedì 17 coir. 

IN TRIBUNALE. 
Contrabbando e ribellione. 

Bnn Antonio, d'anni B5, bnicoìante da 
Civìdule, deve rispondere dì contrabbando 
di 43 chilogrammi di zucchero e di resi­
stenza e ribellione alle guardici, di doanza. 

Fu condannato ad un mise di carcere 
già Bi'ileito e L, 95 dì multrt. 

Difisa Bertacioìì. 

Per il doppio binario da Casarsa a Udiiie 
L'on. Morjurgo presentò al presdente 

del Consiglio dei Ministri, al Ministro dei 
Livori pubblici e a quello del Commercio, 
un nuovo memrriale perchè venga solleci­
tamente conìpilnto il progetto di raddoppio 
del binario aoche sul triitto Casarsa-U line. 

N-'ir istanza si ricordano, t r i altro, i 
preoiMlenti dcUi quostioiie, e cioè l ' ini­
ziativa presa dalli Cjmsra di cumuo'TOio 
di 0 line fin dall'ottobre 1903, alla quale 
sì associavano gli enti amministrcitivi e 
commerciali delle ^irovinoie di Venezia, 
Tre Ì80 e Ul ioè; l.i risposta dati dal Mi­
nistro Giactii'C;) iL ' in ' r . .W rj IP'L-O ii, IIH 
tonata dell'otio dicsmbre 1906, dor [ite 
la d scussicne dtil BIÌHIICÌO, e l'atfl ta.iiPiito 
sicuro che il ccmm Bìspchì dava ai mp 
pres^^ntanti della Camera di ci min lei" 
nel 28 dicembre 1906. 

Pi^llpgriui Emanuele, gerente rpHp'.iiii.'thilc. 
Udine, tip. del «Crociato». 

li' E R N I A 
SUA CURA 

UDINE -
SUA GUARIGIONE 

Torre di Loodra 
Causa le iasìstenti o copioso domande di 

preghiera pervumiteci da yn.asi tntta la rc-
ffione per il soggiorno dui grande Specialista 

Ortopedica Prof. WILLIAMS 
rimari'il ancora a Udine fino a tutto il 19 gen­
naio,, rccandoal ad Ampezzo il 14 o 15 AI-
Ibergo Orlmani, n Pordenone il 31 e 23 
Albert;» (Juattro Corone a\ vcrtoiido in modo 
assoluto Clio per impegni assunti da altro 
città, non potrA più trattonorsi dopo dottii 
epoca Boiiduta, e a nomo del Sig. Prof, Wil­
liams oi fauuiainn un dovere riiigraziiire tutti 
oiiloro ch« liaiino adoriti) e avvertendoli in 
pan tempo di non Insistere con doinand.: 
PO che gli sarà Imposslbillssiiiio sotto ogni 
rapporto. 

L'elogio del cinto elettrico dol Prof, Wil­
liams 6 oramai liiiililo. Tutto dì tcsonto uli-
tìco imp riii abìlti fatto su misura, Icggeris-

iimo, permetto nirammiilato di correre, ca-
valeavi:, f.iru riiiuliinqiie fatica, (limilo la gua­
rigioni! In brevi! leuipo. .Miglia a di pcrsou», 
trloruul, adulti e reeclil sono guariti col 
cinto elettrico dui Prof, Wlllluiu», il quale 
ha destato la ii'i grande nieraviglia nel inondo 
scie'tifico. Si prc;ì;au(i i uign"ri Meillcì venir 
virtitaro ijiiciitt» splendidii apparurclii il BIJIO 
che soddisfa le csigcii/u deirartu medica. 
Aperto dalle 9 allo Is. Tratta aneli» con 
lettera. 

iWHlWM wf.wiBiwwmi» 

AGRICOLTORI ! ! 
Visitate le 'Muove 

ECONOMICHE 
/stpeeialì per e a m p ^ i i a 

PO la unta P. TMEMONTI 
al pon te l'oscolle 

U D Ì NE 

CASA » I CWJUA 

f OREiiO 1 9 fiOU 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Osiv. Dott, SSAfFABOU, spe­
cialista. — Vìsita ogni giorno. ~ XTBZITE 
Via A^cùleia 80. — Camere gratuite per 
etilati poveri - Telpfonr. 3-17, 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

aseguidCMiQ a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che ai pre­
santi, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucata o la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piU scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, ortì-
colttira 6 sartoria. 

» Costruzione speelaiUiEzata di 

Scrematrici 'MELOHE, 
—•— a turftinft llberameate sospesa '. : 

J. WIELOTTE 
Filiale per l'Italia 

21, Via CalvoU, SI 
Lo mlollarl por spannare II ilero — Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta - Massima durato, 

MILANO 1906^GRAN PREMIO 
MiinMina OJiorlflconica 

8 . Danie le Fr iul i lOOO Medaìjl ia d ' o r o 
MasBlnia onorificenza 

Si cercano tìapperUiUo agenti locali. 

iCapucltcfia airjndnstria jfazIonaUi 
2 Via M"rciitovecc.hio N. <t3 — VDINB - Di fronte la Farmacia Fabrls I 

J Negozio ex Busolini dì 8, C01M8S e Gomp. I 

^ = ìì\\ iirtide W l i di fio e di Mia 
con vendita all' Ingrosso ed al minuto 

^Spec ia l i tà « Foulard » - Magaaizioo B e r r e t t i ^ 

e F,"" • Barbisifl Miwcio e C. I 

I 

e di a l t re Fabbriche ITa»ioii»li ed Es tere 

piiiszzi DJ ASSOLUTA cojsroonnimzA 

Si a s a u m o n o r i p a r a z i o n i «Il ogn i s p e o l o f 


